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Repertorio n°
Provvedimento di concessione
Ministero dell'Interno

Direzione Centrale per l’Amministrazione del Fondo Edifici di Culto

Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo di Udine 

Comando Unità Forestale, Ambientale e Agroalimentare 

Raggruppamento Carabinieri Biodiversità 

Reparto Biodiversità di Tarvisio
L'anno duemilaventiquattro, addì __ del mese di ___________,  il Tenente Colonnello Cristiano MANNI, Comandante del Reparto Carabinieri Biodiversità di Tarvisio, delegato alla stipula degli atti, in base alla convenzione del ____________ approvata dalla Corte dei Conti e registrata con il n.____________ del ___________, giusta autorizzazione del Ministero dell’Interno, Direzione Centrale per l’Amministrazione del F.E.C. espressa con nota __________ del ____________, in nome e nell’interesse del Fondo Edifici di Culto che dichiara essere 97051910582 il numero di codice fiscale del Fondo Edifici di Culto, che in prosieguo, per brevità, sarà denominato con l’indicazione di “Concedente”, concede
2) al signor ……………………, nato a ……………. il …………………, che in prosieguo, per brevità, sarà denominato con l’indicazione di “Concessionario”;-
PREMESSE
1. che il sig. ………………… ha presentato la migliore offerta per la concessione di una porzione di terreno di proprietà del F.E.C. compresa nelle particelle catastali n° 256/1 parte – 481 parte – 377 parte del comune catastale di Tarvisio - sezione C (Cave del Predil) ad uso attività turistico/ricreativa per una superficie complessiva di mq. 2.150,00, che in prosieguo, per brevità, sarà denominato con l’indicazione di “Immobile”.-

2. che il Reparto Carabinieri Biodiversità di Tarvisio comunica, con nota n°4594 di protocollo del 24 ottobre 2023, inviata al Raggruppamento Carabinieri Biodiversità di Roma ed alla Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo di Udine, l’avvio del procedimento alla stipula del presente atto;-

3. questo Reparto ha fissato il più probabile canone medio annuo in, € 4.636,00 (quattromilaseicentrotrentasei/00) 
4. lo schema di provvedimento e l’importo del canone annuo sono stati approvati dal Raggruppamento Carabinieri Biodiversità di Roma con nota prot. n. 125/9-8/2023 del 14/12/2023;-

5. la natura giuridica di tali beni è regolata dall’art. 56 della L. 222/1985 e dalle leggi sui beni pubblici cui essa rimanda;-

6. che la normativa di riferimento per la presente concessione è il DPR 296 del 2005, nella quale in FEC si sostituisce ai compiti e ai poteri dell’Agenzia del Demanio nel territorio di competenza;-

7. Le controversie sono regolare dall’art. 133 comma 1 lett. b  del Dlgs 104/2010;-

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONCESSO
le parti come sopra rappresentate convengono e stipulano quanto segue:

1.
Le premesse formano parte sostanziale ed integrante del presente provvedimento.-

2.
Oggetto del provvedimento-

Il Fondo Edifici di Culto, rappresentato come sopra generalizzato dal Ten. Col. Cristiano Manni, proprietario delle aree in comune di Tarvisio, sez. C, 17, p.lle 256/1 (parte) – 481 (parte) – 377 (parte), ovvero superficie di circa 2.150,00 mq con accesso regolato da sbarra, costituita da un piazzale da adibire a parcheggio di circa 1.000,00 mq per complessivi 32 posti macchina (12,50 mq per singolo posto auto, una volta considerati gli spazi di manovra necessari), strada di accesso alla zona balneare, sterrata, di circa 32,00  x 3,00 metri (innesto su SP74), appezzamento di terreno di circa 350,00 mq destinato all’attività di noleggio attrezzatura nautica (canoe) e da spiaggia (ombrelloni e sdraio) e pertinenze boschive.-

3.
Durata.-

Sulla base dell’art. 4 comma 3 del DPR 296/2005, la concessione dell’area in parola si intende attiva a decorrere dalla data di stipula del presente atto fino  al …………. per la durata di 6 (sei) anni, alle condizioni tutte contenute nel presente atto.

4.
Esecutorietà.-

La concessione è vincolante per il Concessionario dalla data di stipula, mentre per il Concedente è vincolante dalla data di registrazione.-

5.
Canone.-

Il canone annuo di concessione, corrispondente ad una rata annuale anticipata di € …………… (……………../…), calcolata al tasso di interesse legale attuale, da aggiornarsi annualmente in base all’indice ISTAT FOI.- 

5.1
Il pagamento del canone annuo di concessione dovrà avvenire mediante versamento a rate annuali anticipate a seguito emissione fattura elettronica. Ogni variazione del metodo di pagamento sarà tempestivamente comunicata dal Concedente al Concessionario.-


5.2
Il termine inderogabile per il pagamento è di 30 giorni dalla data di emissione della fattura elettronica.-


5.3
Ad ogni giorno di ritardato pagamento si applica in ogni caso l’interesse legale e l’interesse di mora pari al 3%.-


5.4
All’eventuale occupazione extracontrattuale e sine titulo è riconosciuto il canone stabilito, moltiplicato per tre.-


5.5
La prima rata sarà corrisposta inderogabilmente entro 30 giorni dalla consegna del bene concesso tramite apposito verbale, successivamente all’approvazione del contratto da parte delle competenti autorità.-

6.
Cauzione.-

Si dà atto che, a garanzia del pieno e perfetto adempimento degli obblighi assunti con la presente concessione, il Concessionario ha costituito la fideiussione ………. per un massimale pari a € …………….. (……………………………./……) presso l’istituto ………, filiale di………………………………. –

7.
Modalità particolari di utilizzazione del bene.-


7.1
L’uso esclusivo del bene concesso dovrà essere esclusivamente quello ricettivo/turistico e servizi annessi.-

7.2
E’ fatto divieto al Concessionario di utilizzare l’area concessa, anche solo parzialmente, per finalità diverse da quelle previste nella presente concessione.-

7.3
Il Concessionario assume i seguenti obblighi in merito all’uso del bene:
7.3a 
Conformarsi alle destinazioni urbanistiche previste dal P.R.G.C. vigente nonchè alla destinazione d’uso stabilita da questo Reparto e finalizzata all’implementazione dell’educazione ambientale e ad una corretta frequentazione degli ambienti naturali;-
7.3b 
Gestire l’area come spazio dedicato ad una fruizione consapevole ed educata, rispettosa dell’ambiente e del contesto naturale e paesaggistico, selezionando un numero congruo di visitatori tale da garantire il minor disturbo all’ambiente;-
7.3c 
Stabilire un orario giornaliero di apertura e chiusura dell’area, e rispettarlo, evitando in ogni caso che sia utilizzata in ore notturne;-
7.3d  
Interdire l’ingresso dei veicoli negli orari di chiusura;-   
7.3e 
Impedire, nelle aree adibite, ogni altro uso diverso dal parcheggio, compresi il campeggio o il bivacco;-
7.3f 
Tenere un registro costantemente aggiornato al fine di documentare le effettive giornate di esercizio dell’uso concesso;-
7.3g 
Effettuare costanti controlli e prendere gli opportuni provvedimenti in caso di mancato rispetto delle prescrizioni da parte degli utenti dell’area, invitandoli ad uscire, ed in ogni caso informando questo Reparto in caso di rifiuto;-
7.3h 
Garantire costantemente la pulizia ed il decoro dell’area concessa, evitando di istallare cestini per la raccolta dei rifiuti, informando l’utenza sulle migliori prassi di riduzione e raccolta differenziata;-
7.3i 
Rispettare e far rispettare gli obblighi ed i divieti per la frequentazione dell’area riportati negli appositi cartelli predisposti dal Reparto Carabinieri Biodiversità;-


7.4
 Il concessionario potrà istallare infrastrutture temporanee utili al proprio esercizio, previa autorizzazione del Concedente, sulla base di un progetto anche di massima, fatte comunque salve le altre eventuali autorizzazioni amministrative in materia urbanistica, paesaggistica, ambientale, ecc…;-


7.5 L’esercizio dell’attività per la quale il bene è concesso in uso, salvo diversa autorizzazione, è disposto per un periodo massimo di 90 giorni all’anno. Nei restanti periodi l’uso non esclusivo dell’area è permesso per manutenzioni e attività logistica. A seguito della chiusura annuale, l’area deve essere attentamente verificata nella sua integrità ed interdetta all’ingresso dei veicoli;-


7.6 In ogni caso il Reparto Carabinieri Biodiversità di Tarvisio potrà usare l’area per i propri scopi istituzionali e per le proprie attività di gestione anche durante il periodo di esercizio dell’attività.- 

8.
Controllo.- 

Durante il periodo di concessione il F.E.C. ha il diritto di far accedere il proprio personale, per quelle verifiche che riterrà necessarie. Il Concessionario si intende soggetto, per ciò che lo riguarda, a tutte le leggi, regolamenti e ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, e quindi si obbliga espressamente di rilevare indenne l’Ente Concedente da ogni conseguenza per l’inosservanza di essi.-

9.
Decadenza o revoca.-

La decadenza e la revoca della Concessione sono regolate dall’art. 5 del DPR 296/2005.- 

10.
Estinzione anticipata.

10.1
In caso di estinzione anticipata della Concessione, il Concessionario non può esigere la restituzione di qualsiasi somma corrisposta al Concedente, inoltre quanto costruito diventa di proprietà del Concedente senza alcun obbligo di indennizzo o risarcimento.-

10.2
Qualora il Concedente non sia interessato ad acquisire le strutture edificate, parzialmente e/o totalmente, queste verranno rimosse a cura e spese del Concessionario e l’area dovrà essere riconsegnata al F.E.C. nelle medesime condizioni in cui è stata originariamente concessa, fatto salvo quanto stabilito dall’art. 3.- 

10.3
Si osserva in ogni caso quanto disposto dall’art. 8 del DPR 296/2005.-

11.
Esonero di responsabilità.-

Il Concessionario esonera l’Ente proprietario da ogni responsabilità per eventuali danni alle persone, cose e animali, derivanti da guasti, furti o qualsiasi altra causa, nessuna esclusa od eccettuata. A tal scopo il Concessionario si obbliga a stipulare e a trasmettere, entro sei mesi dalla stipula, opportuna polizza assicurativa, a proprie spese, presso una compagnia assicuratrice di primario livello, con congruo massimale in relazione al valore dell’immobile.- 

12.
Clausola di salvaguardia.-

Per quanto non stabilito dal presente atto valgono le disposizioni di legge al riguardo.-

13.
Spese.- 

13.1   Tutte le spese inerenti e conseguenti al presente contratto sono a carico del Concessionario, ai sensi dell'art. 57, comma 7, del D.P.R. 26/04/1986, n° 131 (imposta di registro) e della legge 27/12/1975 n° 790 (spese di bollo, copia e fotocopia, etc.), e successive modifiche ed integrazioni.-

13.2   Il Concessionario inoltre è obbligato al pagamento di qualsiasi tassa, imposta o contributo che eventualmente venissero accertati dai competenti Organi Fiscali a carico dell’infrastruttura realizzata.-

14.

Esecutività.-


14.1 Il presente atto è immediatamente impegnativo per il Concessionario; lo diverrà per il Fondo Edifici di Culto solo dopo intervenuta la prescritta approvazione di Legge. A tutti gli effetti giuridici l’efficacia del presente atto avverrà solo a seguito dell’approvazione dello stesso dall’Organo di controllo di legittimità, attraverso l’apposizione del visto e conseguente registrazione da parte della Corte dei Conti competente (Legge 14/01/1994 n° 20 art.3 comma 1 e 2).-


14.2
   Ad avvenuta registrazione del contratto, la data di sottoscrizione coinciderà, a pieno titolo, con il termine di decorrenza.-

15.

Elezione di domicilio. 

Per ogni effetto di legge i contraenti eleggono domicilio come appresso:-

· Sig.………………………………..presso…………………………………….….;-

· Fondo Edifici di Culto presso il Reparto Carabinieri Biodiversità di Tarvisio, via Romana n° 35 a Tarvisio (UD).-

Io Comandante del Reparto Carabinieri Biodiversità di Tarvisio ho ricevuto il presente atto del quale ho dato lettura ai comparenti, che da me personalmente interpellati, lo hanno in tutto confermato e riconosciuto conforme alle loro volontà e con me, per ultimo, sottoscritto a margine di ciascun foglio ed alla fine.-
Dattiloscritto da persona di mia fiducia occupa numero tre fogli di carta resa legale del quale sono state occupate numero nove facciate.

	Il Concessionario
 (……………….)
	Per il FONDO EDIFICI DI CULTO
il Comandante 

Reparto Carabinieri Biodiversità 

di Tarvisio 

(Ten. Col. ………..)
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